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Le violenze all'Università di Roma causate da gruppi isolati di provocatori armati 
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Una fase dell'assalto di squadristi armati contro la folla che aveva partecipato fi l i .! manifestazione sindacale e ' in hus^oi un'auto incendiata dai provo­
catori r.li'interno dell 'università al momento dell'ingresso delle forze di polizia 

Devastazioni 
nelle facoltà 
Intentissimi i danni - Secondo le prime stime, solo a 
Lettere toccherebbero il mezzo miliardo - Microscopi 
rubati e preziosi volumi di etniscologia dati alle fiamme 

Auto brut-late, la carcassa di 
uno «spider'» eoi tetto e il 
cofano sfondati, mucchi di 
.sassi e di bastoni ammassati. 
sui marciapiedi, da una parto. 
vicino all'ingresso, quello che 
resta di una barricata: porte 
e infissi divelti: «irate di fol­
io. pezzi di legno e di lu­
miera. banchi, cattedre, estin­
tori vuoti. Nell'ateneo sgom­
brato dalla polizia sono que­
ste. nella mattinata di ieri. 
Ir- tracce degli incidenti gra­
vissimi scatenati durante In 
ma ni fosti» /.ione sindacale eon 
Lama. Dentro le facoltà 
sbarrate da catene e lucchet­
ti, 1 danni sono intentissimi. 
Una stima esatta è ancora 
molto difficile. Ieri mattina i 
diversi istituti sono stati visi­
tati dal rettore Huberti e dal 
magistrato, e ora si avvia un' 
opera — che si annuncia lim­
ila — d'inventario, per verifi 
c i ré quali strutture e oggetti 
siano andati distrutti e qua 
li, invece, siano stati aspor­
tati. I tecnici che aivompa­
nnavano il rettore hanno az­
zardato la cifra di mezzo mi­
liardo di danni soltanto a 
Lettere, più altre decine e 
decine eli milioni nelle diver 
se facoltà. Altre stime parla 

I no invece di danni comples 
• sivi per circa a()0 milioni. 
i Nel viale che porta a piaz 

za della Minerva, oltre i can­
celli guardati da cordoni di 
agenti e carabinieri, sono al 
lavoro squadre di operai e di 
netturbini: si tenta di far 
tornare al più presto agibile 
la città universitaria che per 
ora — probabilmente l'ino a 
mercoledì piassimo — rimar­
rà bloccata. Sulla gradinata 
che conduce dentro Lettere. 
banchi, cattedre, pedane di 
legno bruciacchiate vengono 
lentamente spostate e am­
massate su alcuni carrelli. 
Dentro si vedono, attraverso 
le sbarre, i banchi sfasciati ed 
ammonticchiati. Molti i vetri 
rotti negli istituti e anche in 
cima alle .se-ale che conducono 
al rettorato. In diversi punti. 
specie davanti ai cancelli d'en­
trata, il pavé è disselciato e 
i cubetti di porfido sono rac­
colti in piccoli mucchi.. 

La radiografia dei danni. 
facoltà psr facoltà, è ani-ora 
sommaria. IJI situazione peg­
giore è alleila di Lettere. Qui 
è stata divelta la cattedra del­
l'aula priir.a. usata per innal­
zare una barricata a piazzale 
della Minerva. Molte sono le 
oorte sfondare, moltissimi i 
banchi danneggiati, i pavi­
menti sono pieni di sporcizia 

e ni più punti imbrattati di 
escrementi, i muri sono lette 
miniente ricoperti di scritte. 
Anche a Chimica diversi in­
fissi sono stati divelti, i ve 
tri di alcune finestre sono 
stati mandati in frantumi. 

Durante gli incidenti bande 
di teppisti hanno sfondato le 
porte dell'ufficio matricola e 
dell'economato dove nei gior 
ni scorsi erano state rubate 
alcune macchine da scrivere 
e materiale da cancelleria. In 
diversi istituti sono stati rove 
sciati e sfondati gli armadi 
dove è contenuto materiale 
didattico. Distruzioni e deva­
stazioni tutte opera dalle 
stesse b.mde che hanno as­
saltato il comizio delle orgti 
nizzazioni sindacali l'altro ie 
ri in piazza della Minerva. 

Azioni vandaliche hanno 
del resto punteggiato tutti i 
14 giorni dell'occupazione del­
l'ateneo. sempre per mano de­
gli aderenti ai «collettivi au 
tonomi ». Un'azione di distru­
zione e provocazione che si è 
andata facendo più virulenta 
in questi ultimi giorni, man 
mano che si accresceva l'iso­
lamento degli « autonomi » al­
l'interno dell'ateneo occupato. 
P * r / j i i i " i i ^ n i n n i i**-» • • J ^ t A r**-*-•«••<•» lrr. 

va tra gii studenti la lineo 
del confronto, «-iruppi di tep 
pisti tentavano con azioni 

squadrisiiche e violente di 
acuire il clima di tensione, di 
inasprire contrasti, ed aprire 
spaccature. 

I gesti vandalici si sono ap­
punto infittiti, a partire da­
gli ultimi giorni della scorsa 
settimana. Nella notte di ve­
nerdì 11. un gruppetto di tep 
pisti ha imbrattato con scrit­
te blasfeme la cappella che 
si trova all'interno dell'ate­
neo. :1 portone è stato sfon­
dato e alcune panche rove­
sciate. I «comitati d'occupa­
zione» criticarono allora que­
sta azione definendola una 
te prevaricazione della volontà 
del movimento ». 

Nella serata della domenica 
seguente un cronista dell'I/•••-
tfy. Duccio Trombadori. (che 
già nei giorni precedenti era 
stato sottoposto ad un ;c pro­
cesso » all'interno della fa­
coltà di Lettere» è stato ag­
gredito da una .squadracela di 
venti teppisti. Lunedi, ancora 
una giornata di tensione se­
gnata. dalla mattina alla sera. 
da una serie di aggressioni 
e violenze. In mattinata il 
professor Alberto Asor Rosa 
è stato minacciato ed insili-
t 1 1 r* t 1* .-<"»• r*-î «J* 11 •%•* • » • « A U A r-it\ «ni 1 v^ 1 •• .>i t l U i i l l l l i l l U »_ !»»_ •ni (A 

ino di buon umore e non ti 
pest iamo' , gli hanno gridato 
alcuni aderenti al «colletti­

vo di Fisica ' 1. Più tard:. l'ag­
gressione si e rii>etuta al Ma 
gistero contro il prolessor 
Franeo Ferra rotti, preso a 
spintoni e a calci per ie sca­
le della facoltà perché s: era 
rifiutato di essere « proces­
sato». Poi in serata, l'assalto 
al Rettorato, rotte le vetrate. 
sfondati i caliceli!. Nella stes­
sa giornata il direttore del­
l'istituto di Igiene «professor 
Biocca» aveva deciso di chiu­
dere i laboratori: qualcuno. 
infatti, vi si era introdotto. 
entrando forse a contatto con 
cavie e provette di germi pa 
togeni. co! rischio dì infet­
tarsi. 

Nella notte di martedì, sono 
stati rubati a Geologìa .'»> mi­
croscopi di precisione per un 
valore che supera i cinquan­
ta milioni. Mercoledì, teppisti 
hanno appiccato il fuoco alla 
biblioteca di Etniscologia, nel 
la facoltà di Lettere Le fiam­
me hanno distrutto test; rari. 
documenti, materiali didatti 
co. fotografie e diapositive 
importanti, frutto di lunghe 
e complesse ricerche, una per­
dita difficile da calcolare in 
milioni ma certamente assai 
:v>.'irìte »>-er il suo valore 
scientifico. 

r. r. 

Oggi in lotta gli studenti di Milano 
Alla manifestazione, per la riforma e contro le violenze, parlerà Sergio Garavini - Clima di intimida­
zione alla Statale - Nelle scuole di Ravenna si è scioperato contro le provocazioni all'ateneo romano 

a MILANO 
Questa mattina gli stu­

denti medi e universitari di 
Milano (tiranno Vita ad una 
manifestazicne unitaria per 
la riforma della scuola e 
centro le violenze messe in 
a t to ieri n Roma. Lo scio 
poro è stato indetto dai 
* «lucici di base dell'associa -
•'''-•'!** d**'¥!i studenti •> e dai 
movimenti giovanili FGCI. 
FGS1. FGR. delie ACL1. Il 
concei.itnummo è fissato per 
le ore 9.30 in piazza Castel­
lo. dove si terrà ;! comizio 
de! compagne Sergio Gara-
vini. segretario confederale 
deila CGIL. 

Nelle assemblee che oggi 
s: s a io svolte in tut te le 
.scuole medie sono state ap­
provato mozioni di adesicne 
«ila manifestazione unitaria. 

Intanto, in un grave cli­
ma di intimidazione provo­
cato dai gruppi più avven­
turistici. si è tenuta questa 
mattina nell'aula magna del­
la Statale l'assemblea del 
personale non docente e do­
d i studenti universitari or­
ganizzata dai sindacati scuo­
ia. Un'assemblea che si è 
svolta ed è giunta a termi­
ne solo formalmente, in 
quanto l«i presenza di un 
ristretto gruppo di studenti 
e di personaggi che con h\ 
università nco hanno nulla 
a che fare, hanno pratica­
mente impedito che il dibat­
tito fosse aperto a qual­
cuno che si richiamasse a 
forze politiche diverse dalle 
loro. Ma i fatti più gravi 
sano avvenuti all 'esterno del­
la Statale. Qui. davanti al­
l'ingresso. poco prima del­
l'inizio dell'assemblea, sono 
stati aggrediti a freddo al­
cuni compagni del partito e 
della FGCI che distribuì 
vano volantini ccn il comu­
nicato del PCI sui fatti di 
Roma e c a i l'indicazione 
dello sciopero unitario di do­
marli. 

Nell'aggressione si seno di­
ttimi i picchiatori dei MLS. 
•sci alla testa il segretario 
nazionale Ca fiero, che ha 
colpito a freddo il compagno 

coni, membro della se­

greteria regionaie della FGCI. 
Dopo queste aggressioni, i 
nostri compagni che veniva 
no « riconosciuti » erano og­
getto di una vera e propria 
caccia all'uomo. Sono stati 
malmenati anche alcuni esoo-
nenti del PDUP e di AO. 

Con questa premessa, si è 
aperta l'assemblea che gra­
zie anche al senso di re­
sponsabilità di alcuni diri­
genti sindacali che la pre 
siedevano non e giunta a 
trasformarsi in una rissa 
generale. 

ZZI RAVENNA 
Gii studenti dei'.e scuole 

superiori della provincia di 
Ravenna hanno effettuato 
nella mattinata di ieri uno 
sciopero generale di con­
danna delle gravi provoca­
zioni avvenute ieri a Roma 
alla fine del comizio del 
compagno Lama. Un lungo e 
ordinato corteo di studenti 
ha percorso le vie cittadine 
con cartelli e scandendo 
sìogans i«ia lotta si fa ccn 
gli operai, con : provocatori 
non la faremo mai »). 

La manifestazicne indetta 
dal comitato di coordina­
mento del movimento stu­
dentesco e alla quale hanno 
aderito i movimenti giovanili 
•FGCI. FGSI. movimento 
giovanile DC. FGR. FGSDI. 
«Movimento popolare catto 
lieo ») e la Federazione CGIL-
CISL-UIL si è concluso in 
piazza Baracca. 

• CATANIA 
Almeno settemila tra stu­

denti medi e universitari, do­
cci t i e non docenti, hanno 
partecipato a Catania ad una 
manifestazione unitaria per 
la riforma della scuola e del­
l'università. Un combattivo 
corteo è sfilato per le vie del­
la città per poi concludersi in 
una assemblea generale alla 
facoltà di Magistero dove ha 
parlato il compagno Roscani. 
segretario nazionale del sin­
dacato scuoia CGIL. La mam-
nifestazione è stata caratte­
rizzata da un profondo spiri­
to unitario d'avevano indet­
ta le organizzazioni scuola 

' delia CGIL e delia CISL. 1 
collettivi democratici degli 

; studenti medi, la FGCI. ì a 
, FGSI. il PDUP e Avanguardia 
; operaia» e da obiettivi con 
j creti per il rinnovamento 
i complessivo della scuola. 

! LZJ FIRENZE 
| Un lungo corteo di studenti 
! universitari e medi è sfilato 
: ter: per il centro della città. 
; per protestare contro il prò 
j getto Malfatti e per solleoi-
; -are una efficace riforma del-
, la scuola e dell'università. 
; Quasi ottomila giovani hanno 
; percorso per oltre 3 ore le 
j principali strade cittadine, uz-
I landò sìogans e mostrando 
! cartelli nei quali erano suite 
i lizzate le ragioni della lotta. 
j Frange d: provocatori, ap-
I partenenti alla cosidetta .-.-«-
j rea dell'autonomia •• — ohe 
; *Oiio stati isolati dalia mag-
• gioranza dezii studenti — 
! hanno causato alcuni disor 
I dini: dopo aver rotto le ve-
• trine di :< Nannucc: radio > :n 
i piazza Ant inori, hanno sac 
• cheggiato e gravemente dan 
1 neggiato la oastioeer.a <Ro-
j blgliO" d: v a de. Servi. Ai 
• termine d: una assemblea, in 
! tanto, gii studenti del trien-
• n:o di ingegneria hanno oon-
; dannato le provocazioni mes-
; se :n at to da alcuni grappi 
; nell'ateneo romano. 

I O FERRARA 
• Una darà e ferma critica 
i al progetto di Malfatti è ve 
! nuta oggi dagli studenti del-
| l'università di Ferrara, riuniti 
i in una affollata assemblea 
I generale ccn la partecipazio-
I ne di docenti, personale non 
j ingegnante e di diversi rap-
: presentanti dei consigli di 
! fabbrica della zona. 
i Nei corso dell'assemblea. 
I che si è aperta con la con 
j danna delle provocazioni che 

ha-etno dato luogo agii inri­
denti di Roma, è stata sot­
tolineata l'esigenza di svi­
luppare un forte movimento 
democratico e unitario desìi 
studenti e delie componenti 
dell'università per respin­
gere l'inaccettabile proposta 
d^ Malfatti. 

Z3 BOLOGNA 
La prima affollata assem­

blea studentesca dopo : gravi 
fatti di Roma si è svolta 
ieri mattina nei locali di un 
cinema adiacente alia zona 
universitaria. Il fatto nuovo 
e che. nonostante alcuni tcei 
la; ivi di ricondurre la di­
scussione assembleare su 

alle organizzazioni sindacai: 
completamente caduti nel 
vuoto, si incominciano ad 
ini ravvedere le prime diff? 
renziazicni da t tega lamento 
e di valutazione in parti 
sempre più consistenti de 
gli studenti. Incomincia a 
far-: strada, insomma, una 
voleva rii capire e non 
solo ciò che è potuto acca­
dere a Roma ma anche le 
motivazioni di fonde e le 
prospettive su cui orientare 
il movimento d: queste so* 
limane. 

Ma. a quo-.-!.* situazione 
non si e giunti solo ed u n -
e.»menie sull'onda delle ero 
nache de'.! assalto romano. 
All'inizio delia settimana. 
mercoledì sera, già una prò 
va era stata superata e m a 
man.festa/iene de', nos ' ro 
partito in piazza Scara vili . 
ne", cuore deila zona univer­
sitaria. La forte e combat­
tiva manifes*azicr.e. che ha 
visto raccolte alcune mi 
giiaia d: comunisti, di s:u 
denti, di docenti e di demo 
oratici, ha contribuito cosi 
a riportare nell'ateneo un 
» pr.neipio di realtà » ne', r m -
frento ravvicinate ecn tutti 
coloro 1 quali hanno cr­
eato di costruire sulla rabbia 
e sui profendo malessere di 
migliaia di studenti l'imma­
gine car ioa tura le della poli­
tica comunista e delle stesse 
organizzazioni sindacali. 

a LECCE 
Importante incontro delie 

forze politiche e sindacali a 
Lecce sui problemi dell'uni 
vers.tà: la bozza di riforma 
presentata dal ministro della 
Pubblica istruzione Malfatti è 
stata esaminata, in una riu­
nione congiunta, dalie segre­
terie provinciali della DC."del 

L'attacco alla 
manifestazione 
Duecento teppisti armati di spranghe di ferro, estintori, sassi e anche di 
coltelli e pistole si sono scagliati contro i lavoratori e gli studenti — Bar­
ricate con automobili date alle fiamme — Nel pomeriggio gli scontri e le pro­
vocazioni all'esterno dell'ateneo—Colpi di pistola contro un'auto della polizia 

PCI. del PSI. dalia Federa 
zione unitaria CGILCiSL 
UIL e dai sindacati unitari 
del CNU. In un comunicato 
diramato a conclusione della 

1 riunione, mentre viene espres-
j sa l'incondizionata solidarietà 
I ai lavoratori e agli studenti 
1 che in tutto il paese lottano 
| a .sostegno delia piattaforma ! 
! sindacale universitaria, la ; 
: bozza di riforma Malfatti e j 
; ritenuta sostanzialmente in.t- j 
1 deguata ed insufficiente alla ! 
i risoluzione dei gravi ed an- I 
• nasi problemi dell'Università. I 

I 1 
| O NAPOLI i 
. Dopo una serie ti: an.mate j 
> assemblee — in molto delie j 
i quaii s; e tentato d. impedire ; 

: ai comunisti del PCI e delia j 
j FGCI di prendere la parola — ; 
j è stato deciso, questa ma*. ; 
! tuia, di o-.-jup.ire l'università i 
! centrale. Un corteo, scanden | 
! do slogan anticomunisti e a:i- • 
! t>:ndajal:. è entrato neliate ! 

lieo. Dopo poche ore. per l'in- ! 
tervento della polizia, l'oc-.-i j 
pazione si è trasformata 111 i 
assemblea permanente. | 

IZI SASSARI ' 
Con l'occupazione de.la fa- : 

co'.tà di Giurispruden/a -ai ] 
•icnn a tre le facoltà de. i 
l'ateneo tu rn tano occupate ' 
da studenti e docenti «pre ; 
cari > per manifestare .1 
profendo e articoiato d;s \ 
senso nei cmfrrn t i della j 
.-.riferma Malfat t i / . 

Un appassionato d.batt.tr> | 
si è svi.upp.ito a lungo vai- j 
la proposta dei PCI. I 

~ l PESCARA ! 
Oltre un miz".:.i;o d: J;O ; 

vani ha partecipato ieri a'.- ' 
1 ìa manifestazióne indetta ! 
j da", movimento unitario rie j 
j gii studenti medi e unjver 
I sitari. per protestare contro ! 
; la bozza di riforma Malfatti 
1 e per rivendicare u i ruolo 
I nuovo degli atenei abruzzesi 
1 in direzione dello sviluppo 

economico sociale deila re 
gione. 

La manifestazione iia avu­
to il suo momento conclu­
sivo in un'assemblea all'aula 
magna di Economia. 

Duecento tepp,.-*».; armati d. 
spranghe d. (erro, bottiglie. 
. . - « 1 t i t /-.*-• .• * -- . • • .-* . i t - i . t h « 1 -rii *».">'* • 
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e pistole: ecco 1 protagonisti 
d?i gravissimi incidenti avve­
nuti giovedì, dalla mattina 
alla sera, all'interno e al­
l'esterno della città universi­
taria romana. Con violenza 
squadrisi tea si sono scaglia;. 
contro tutti coloro che ni 
tendevano ascoltare 10 al li 
mite anche fischiare» il co­
mizio di Luciano Lama no.-
l'ateneo. Una pioggia di pie­
tre. ix>i la caccia all'uomo. : 
pi-staggi, le coltellate. le in-
t.midazion: coi le pistole m 
pugno, gii insulti e gii sputi 
agii opemi e ai giovani g.a 
feriti. K qualche ora dopo. 
nei pomeriggio, le devastarlo-
ni dentro e fuori l'ateneo, gli 
incendi di automobili me 
hanno bruciate elodie:», gì: 
scontri (on ìa polizia, inter­
venuta per sgomberare la cit­
tà universitaria dopo una 
troppo lunga serie di vio­
lenze. 

Dieci minuti primi» delle Hi 
milleseicento agenti hanno 
fatto irruzione nell'università 
occupata. FI 1 teppisti — giac­
ché gli studenti se n'erano 
già andati ed erano rimaste 
solo le bande di devastatori 
— all'arrivo elclla polizia si 
sono ritirati lasciando sul 
«campo» auto in fiamme e 
barricate fumanti. Poi hanno 
riacceso gli scontri all'esterno 
dei muri di cinta, e ad un 
tratto hanno anche sparato 
alcuni colpi eli pistola contro 
una vettura tlella polizia pie­
na eli agenti: le pallottole so 
no rimbalzate su! parabrezza 
<i prova eli proiettile. 

Queste, in rapidissima sin­
tesi. le drammatiche fasi di 
elicci ore eli tensione e di v:o 
lenza che hanno sconvolto la 
vita di un intero quartiere ro 
mano. I! bilancio, come si sa. 
è eli una sessantina di feriti 
e contusi, con prognosi tino 
a venti «/iorni. r eia uni provo 
cati dalle bande squadristi-
che nell'ateneo, si aggirano 
intorno a diverse centinaia 
eli milioni, sfiorano forse ---
secondo qualcuno — il mi­
liardo. 

Cerchiamo ora ei; ricostrui­
re. sequenza per sequenza, la 
cronaca degli incidenti di 
giovedì Anche per sgombra 
re il campo dalle versioni eli-
storte — e addirittura menzo­
gnere — che Hn dall'altro ieri 
il « GR2 » (per fare l'esem­
pio p;ù grave» ha propinato 
ai suoi ascoltatori. 

Sono le 10 e piazza eleìla 
Minerva di centro della cit­
tà universitaria» e piena di 
gente. Sulla sinistra, eia ila 
parte eleìla facoltà di Giuri­
sprudenza. c e il camioncino 
adibito a palco dove tra qual­
che minuto comincerà a par­
lare il segretario eleìla Fede­
razione sindacale unitaria. 
Tu*''intoriio alla statua eleìla 
Minerva e ai bordi dei!-» p::»vt-
nx è assiepati» una folla eli 
studenti, moltissimi, e di ope 
rui venuti in rappresentanza 
di numerosi consigli d; fab­
brica. II comizio è già comin­
ciato da un po' (hanno parla­
to. prima di Lama. Paolo 
Poma, de! la «Federazione pro­
vinciale romana CGIL-CISL-
UIL. e Luigi Frati, per i sin­
dacati confederali dell'Univer­
sità» e ai margini della ma­
nifestazione*. al di là de! cor­
done de! servizio d'ordine, si 
distingue un gruppo di circa 
duecento giovani che comin­
ciano a provocare disordini e 
a incunearsi tra la folla. Cor­
eano eli formare una specie di 
fronte compatto, che spinge 
:n direzione del palco. 

!n prima fila. <•; sono i se 
dicenti ;; ineiiuni metropolita­
ni :>. la cosiddetta ala afreack-» 
del ;< movimento •>• Questo 
gruppo fa da cuscinetto tra :I 
servizio d'ordine organizzato 
dal sindacato per «Tarantire il 
sereno svolgimento del comi 
zio. e la banda di pre-voratori 
armati di tutto punto che so 
no attestati dietro. la mag­
gior parte aderenti a: sedi­
centi «comitati autonomi-». 
Sono costoro che elop-> aver 
fatto penzolare a lungo eia 
unii scala un pupazzo d: p."> 
I.st.rolo raffigurante Lama. 
a un tr .v.o gi. danno fuor»». 
La fo'.'.a in quel punto oiideg 
g:a Intervengono i compagni 
io! serv.zio d'ordine p?r spe­
gnere :". fuoro eo:i g".. estin­
tori. Da", granivi di provoca­
tori partono i primi sassi: un 
lancio .nd user: mi nato che 
coinvolge molt-"* persone a di­
stanza. Qualcuno add .n t tu r i 
apre l'ombrello pr-r proteg­
gersi ;l capo. Ma dopo qual­
che m.iv.ito sembro r."ornare 
la cairn.», anche se la telinone 
e g:à fortissima. 

Alle 10.20 comincia ••• par-
lire il segretario della CGIL 
Sotto il palco sono stati g.à 
portati 1 primi ter.:;. C'è un 
:AI.IZ7-Q ohe h i ;'. naso rotto 
d ì una bastonata. Altri g.o 
van. hanno .1 testa sangui­
nante. II com.zio va avant:. 
••: l.o spirito di deraxtuzinnc 
•rror.'o'jn.'e e vo'entn — d e e 
tra '."altro Lama — non è lot­
ta politica ?hr, provocazione 
pericolosa >. Alle 10.30 1 tep 
p.sti tirano fuor. s.iorhe:ti d: 
p'.ast.ca pieni d. acqua, d: 
vernice e anche di calce, e I: 
so-nliano sulla folla con '.un 
g'n. tiri a parabola Nel giro d. 
porh. minuti l a t t i e r o de. *er> 
os t i s.; fa djr.ssimo. assu­
mendo tatt i i connotati di 
un'aggressione sqaadrist :oa. 
Le esclamazioni tra la foi-
ia si ripetono: « Ma guarda­
teli: fanno come 1 fascisti' •>. 
li lancio d: sassi s; fa fittis­
simo: è una vera pioggia. La 
folla ondeggia e cerca riparo 
ai Iati. I teppisti premono vio­
lentemente contro il servizio 
d'ordine, ohe cerca invano 
d; disperderli con alcuni getti 
di schiumogeno, usando estin­

to:'. Ma .'a.-salto s: la violcn-
t.ssnno. Juriboiieio: diventa 
una vera e ;>.-;>;):-:a carica. Gli 
squadr.Mi fi inno sfoderato 
spianghe eli terrò, robusti ra­
mi d\.'.brio, botti'gì.e. Parte 
di questo mater.ale viene sca­
gliato con lor/.a: de;-.ne <1. 
persone colpite al capo si al 
lontanano sanguinanti. 

Intanto :1 compagno Lama 
ha concluso :! comi/io. tv. 
landò la folla a 110.1 rac­
cogliere '.» gravi.is.m 1 provo­
cazione. Un .tiinno dona .111 
pugr.a ;! microfono Vettru.io. 
della segreteria della Camera 
del lavoro, e grida alla lolla 
chv si divide sotto l'assalto 
eleg!: squadristi: a Isoliamo lo 
provocazione^ Formiamo su­
bito un corteo clic s: dint/a 
inori dell'università! ». l,a 
maggior parte della gente se­
gue l'indie-azione eiirigendo.-.. 
verso :! palco. Ma «1 questo 
punto ! eiueeento teppisti ne 
approfittano tx'r compiere 
una v.olentissima carica in 

! elirezio.ie. appunto, del paleo. 
| spezzando .1 cordone del ser-

•../..<) d'ordino de. sindacati e 
I incuneando.-,: tra due al: d. 
j folla :u modo da poter ntiac-
, care — oltre che d: iroiito — 

ancile ai lati. Piovono OOM 
altri sassi, bottiglie e bastoni. 
Uno dei provocatori viene vi­
sto caricare la lolla impu-

| gnundo. a guisa eli lancia, una 
.ibiii'a ei: ierro lunga un me­
tro e mezzo. 

I tenti 110.1 si contano unii 
il pioni.) .--occorso ilei velilo 
Poi.d.n.eia e 'Jiii saturo e : 
ca.itus: vengono dirott.it: m 
.•:•<.: ospedali. Viene improv-
v.s.i'a U!i';:itormer:u ne. loca­
li della Federazione cornimi-
s'a. ni \ :;t de: Frontali., a 
poca eiistiiii/.a dalla città un. 
veisitaria. Altri lenti leggeri 
vengono soccorsi nell'ambula­
torio annesso alla redazione 
dell 'Unta, che dista trecento 
metri dall'ateneo. 

Mancano dieci minuti al­
le 11 quando i teppisti si uv-

Gli «autonomi»: 
una lunga storia 
di violenze 
squadristiche 

«Voghamo libertà di critica, di assemblea, ci: opinione»: 
e una delle ultime afférmazioni di Massimo Pieri. H2 anni. 
già messo sotto accusa dalla magistratura per vari reati 
almeno sei \oIte, l'uomo considerato da più parti il leader 

- in questo momento — eli « un'autonomia operaia » a Roma. 
Frasi d<'l genere .-min state ripetute- un po' da tutti gli altri 
espedienti delle formazioni contrassegnate da questa eti­
chetta. interpellati :r. passato dalia stampa. Un copione. 
Una facciata «ufficiale» che nasconde una pratica quoti 
eliana opposta. Parlano i fatti: dall'ultimo assalto violen­
tissimo di giovedì mattina contro- la manifestazione con 
Luciano Lama, alle azioni squadristiche e eia « collimando » 

Lezioni interrotte, docenti insultati e aggrediti, scontri 
ei: piazza ccn la polizia, ultimamente anche a colpi di Pi­
stoia: queste le imprese accumulate dagli (autonomi;). Chi 
.-(.no dunque questi individui che la cronaca degli ultimi 
anni descrive - - assieme ai fascisti — come protagonisti 
della migg.or parte elogii episodi di violenza e teppismo? 
Qualcuno li ha chiamati estremisti; 11.1 e una definizione 
errata, anche' se la loro genesi è certamente coilegata alla 
crisi crescente dell'estremismo. I„i logica elle muove que.-ti 
gruppi equivoci, infatti, nega le stesse premesse da cui 
parte una qualsiasi altra linea dei le formazioni deila eo.iid 
eietta « ultrasinistra ;>. 

Non è- un partito, nemmeno alio stato embrionale: e la 
negazione aperta ni tutti i partiti. <_• di ogni forma di orga­
nizzazioni-. La « contestazione •» di questa gente (quasi mai 
verbale» investe tutte le lormaziont politiche, proprio in 
ciuaiito tal-, comprese quelle ohe venivano definite deila 
«sinistra o>:t rapa ria menta re >.. L'unica organizzazione con cui 
tentano un co! lega mento e «Lotta continua-), puntando 
proprio .-lilla di-.uosizioiu-, data da: dirigenti del gruppo ai 
militanti, di « dissolver-! » nei « movimento ». 

I">Lh.ii|ae. è tat:"« a:ca ». sona grosso modo intorno ai il»7j. 
che gravita attorno a pubblicazioni come- « Rosso r, < Un 
de/ground:- e (Vogliamo tinto .. Il campo d'azione non è 
solo la capitale ma a nelle Torino. Milano e- Napoli. A Ro­
ma. in particola 10. irli «a t t iv i» seno circa quattrocento (po-
ch.ssime !,• donne», eiie nei momenti cruciali, però, si ri 
ducono a tonto eontoventi. Molti hanno alle spalle esperienze 
frustranti maturate in alcuni -gruppi estremisti. Tutti insie­
me forni; no una decina di «collettivi autonomi;;, che hanno 
le seeli disseminate in diverse zone della città. Quello prin­
cipale si trova in via dei Volse-., a San Lorenzev ma un 
reolo di primo piano, nelle vicende difficili di questi anni 
a Roma, l'ha g ocato anche il «collettivo de! Policlinico'. 
che nel nosocomio ha costantemente- tenuto in vita, con atti 
eli teppismo e provocazione una situazione di tensione 

Dicevamo un ' ea rea» : e non «erto d'opinione. Un altro 
elato infatti che caratterizza l'azione di questi gruppi, e 
l'assenza completa eli piattaforme politiche, e anche soltanto 
nvcndicative, a tutti i livelli. Lo si è visto in particella re* 
nell'ateneo romano: le lore> iniziai ivo sono state-, in pratica. 
quasi sempre delle «sort i te», eon obiettivi nichilisti e distrut­
tivi. Ne è stato protagonista il cosiddetto « oollettivei auto 
nomo universitario», che in passato si chiamava <collettivo 
di fisica ». Molti elei suoi aderenti sono stati messi sotto 
processo più volte per avere ostacolato eon azioni violoni e 
e teppistiche — rivolte contro professori e .studenti — ogni 
forma di attività didattica. < Il collettivo di fisica — affer­
mava un anno fa nel corso eh un'intervista il profes-or Carle» 
Bernardini, prosiele della fneoltà di scienze - crea tante 
ir.icroparalisi. là dove sare-bbe-ro n»;-••< .-.sari elei dii-aiiiti. deile 
iniziative, delle lotte serie Con j.-i ; in ^yton'- Inconsulta for­
nisce armi e argomenti ai reazionari e non dà spazio a 
linee programmatiche. . 

Ma l'azione degli «autonomi» si è estesa eia tempo anche 
alle piazze. Solitamente costituiscono un gruppo omogeneo 
armato che cerca — spesso a fatica — di aggregarsi a tutte 
ie manifestazioni organizzate elalle formazioni estremiste. In 
queste occasioni si manifesta di solito l'attrito esistente tra 
gli <: autonomi » e eh altri gruppi anche se finora questi 
ubimi non sono riusciti a isolarli — o spesso non hanno 
voluto — con un ai 'eegiamento chiaro e deciso. 

Più volte è accaduto, infatti, che eruppi di « Voi sci >• ;e»no 
riusciti a scatenare provocazioni nel corso di cortei studen­
teschi. Un esempio: 1] pomeriggio del 14 dicembre scorse». 
poche ore dopo che era stato compiuto il criminale a t tentato 
al vice-questore dell'antiterrorismo Alfonso Noce-, un trrun 
petto di e autonomi •> in coda ad una manifestazione eli g:o 
vani scandiva ilogan che inneggiavano a! commando assas­
sino. Un altro esempio, ben più grave-, è quello del 2 febbraio 
scorso, quando gruppetti armati di pistola si sono staccati 
da una manifestazione provenicn'e dall'università 'dove la 
mattina prima c'era stato il criminale raid fascista» e ir. 
piazza Indipendenza hanno ingaggiato un conflitto a fuoco 
con la polizia, nel quale sono caduti feriti era vomente un 
agente o due appartenenti a «collettivi autonomi». 

L'informazione del GR-2 

Anche :'. GR-2 ci hn prò 
iato, l'altro ieri alle 12.y>. a 
incrementare la duinforma-
Zionc sui fatti dell'università 
di Roma, accettando e pro­
palando la versione fornita 
in completa malafede dagli 
" autonomi •* secondo cui gli 
incidenti sarebbero nati da 
una « provocazione "> del ser­
vizio d'ordine sindacale con­
tro gli studenti. Poi. eviden­
temente. Gustavo Seìm ha 
visto le seguente filmate dal 
TG-1, e s'è convinto che 
quella tcìi era insostenibile: 
i bastoni, i sassi, gli elmet­
ti, le spranghe. 1 fazzoletti 
sul riso erano tutti dalla par­
te degli squadristi « autono­
mi », mentre il servizio d or­
dine si limitata a contenere 

la tur a dcali aggressori. Co 
si ne''e edizioni successive 
del GR-2. certamente anche 
per le numerai, voci di con­
danna dell'aggressione ariti-
sindacale levatesi fra 1 par­
titi. la musica e innegabil­
mente cambiata. 

Intanto però il primo ten­
tativo di confusione era sta­
to compiuto, era stato fatto 
il primo guasto propagandi­
stico. Obiettivo, come sem­
pre. il PCI. Metodo, il com­
pleto stravolgimento dei fat­
ti e delle motivazioni, per 
cui, fra l'altro, si è cercato 
di presentare come comuni­
sta una manifestazione in­
detta dal sindacato. Alla fac­
cia della «professionalità ». 

ve.ila.ui .-al I'.I.11.v»ne.no ad.-
b.to a palco. iK)V(' ,-u.io r. 
ma-.:, e.: opera: p.e s.non 
'are l".:iip:a::to il: aiiral.: :ea-
z.one A col;.), il: iMsto.i-- e a 
si.-..- .tv' ma.i'.t.i.io :n 'r.ww i:n. 
1 ve' :•. li.-;! i ve'tura. ;>.>. .-car-
el:n divi le sponde del c.is.iiut'. 
eiu.ndì M-araVv'nta.io a torir. 
eli .dt op.izla .1' 1. Molti opere. 1 
'.•«.igeilo te:'..: a lu.-tonate e 
a col.) el. p e' re. U:l.< rag.i.'.-vi 
olii' :.i pi"..- del e:".iiv>.) eli 
:•--;);) si. ' .ene \ .sta avv:e:.iar-
•-. .ci III (ip.-ra.ii che ha .' 

j v.i.ii) e.. )»! tu d. .: .mena e spu 
1 t.tr.i.. addosso. 1-1' l'ed.o :i-^:-
'. il movi.ne \' o d e I.tvo.'a' >:'i 
I l'Ili' esplode r.ibb -. i.-o. e '. Ut-
I t'e 1: ro che vc.'b t .mente. 
I Ali'.i. s i ti) .1'. 1.1:11 ..ine.ili. 
! chi- ver.à ripeta:.1 ii.ee :i.. 
[ liuti p.u tarili 10.1 v:,M'.i.,i 
j ancora nia-'g.me. scene sub. 
' '11 dopo una ve .'a e p:,);>..a 
! 1 a-.'c.a ail'Ueno. La binda il. 
j preivoi'.iton .,. i-pos'a \er.-.o Ivi 
! ! acolta d: Cìci'.iogia; qui nel 
! ! rattenipv) --: -o.\i\ r.::'._::.i'.. 
I alca.le ce.r..:i.i.a li: iii.l.te.nt: 
ì ile' PDltP. il. -.; Ava. e i n d a 
| operaia : . e aVir. . anello iii 
j .1 Lotta con*. .11.1 1 • . eiie s; era 

• ilo ti-.Hit. separa';, ile', em-.o 
] della ni liiile;-: a-'ione. ÌÌA: te:» 
; p.sti. Ci.UIlt. sotto la .••1. . -
j nata «.Iella Meo.la. ei: .-qua 
j ilr.st: avv.stano a d.s't: ' ./t 
; e.uiue persone che : 1 ..\'.'.ano 
1 all'Uscita. ;e .S'ovi- tic' /'("/'>•. 
; uno end 1 e eh .1 e : . .-.; l.m 

ciiiiìn a l'.nseeuniien: i > pe 
1 stanilo .1 basto:!.ite eh. e.. 
! oap.t.i sotto. Aeri l'p.sod. ile. 
1 icucrc s: r.pe'o:i-i intonili a -
' la laeolta el; Ci.ur.spruden/a. 
' 1! e'ompaeuo Spartaco Rapa 
! ' e i ; . . Ili - l : l i l : . i l e " i M ' / . i C i e l i . 

• B.cgo l':.r . -...-ne adii::-.' 
I tara ili..: i-.'.-.a'o ec i 'an.i :v 
• vo'.tel'.a <\A un -'..ivan-1 che 

v.ene r.co:lo-.eiU''i co.ne ili' 
; noto aderente ai ; e.illet "i-
i vo > d. v.a 'le; Volse:, l'n e! 
1 ti'o conio i j.in. I-i'an-.-ii (ìalla 
l rano. eiel'.a .-.e/ione ii: Po.r--
! M:!v:o. v.e.ir !e:':'.i eon u:'..i 
, l'ol'ella'a ad una ni ino 
i Durante . ' a s s i to striaci.e 
1 st :co v.ene le.'.ta anciie e 
, collii).tgna A:iua M i n i Celi. 
! de:).italo al P.i n.i.ii-'.r o' p e 
• nia .a '•on)..-.cono eoi u.1.1 !;a 
I .-•'/nata, da c i s ripara c i 
j ali brace o. q'i'iid; le .ni;.)' su 
! go:io el: allontanar.-., p . n ' t n 
! dolo contro un pugnale. Vn 

secondo i):'ima eiell'aee.e. .-.n 
! Ile 11:10 de; p.'ic. .-)ea: (»; : .('.èva 
j giela'oi - Quc "'.' ' /-.' della 
I l-'cdcrcz'tmc d'I /'("/':••. 
i l-i :ii-i":n.r:i ei: grav.-.-.m. 

i.ictlent. SÌ i-uni udì- paci do 
! pò le 11 da van": a; «-ance!!: 
| dell'ateneo. Veli-1".lo :•'• •: l'iti 
| daell " aUtonoill: ••. : ira.i!. s. 
I attestano all'interne» bi'a.id-.-ri 

do ìn.t/ze <l l.-rro •.• mostra.1 
I do p.stoie iii'ilat-e n« •'.' * • : : 
j *'u."a elei p ìn.t.aloii!. Parti u n 

a ' l'i sussi eon-.'o : s.udiea.: 
' st : e eoaipi. 'n. eh-' .-.uno 
| raduna', a l'è- ti"':i... : a ;.)a/ 
; é.1 ile.le Si-.--.i.e .-: '." loie por 
] tare a', a:'.: la uro', o.-a..ai.;•' a 
i '..V: ; i n . - ' : . 

1 Lo . eo !'.!>c:'.i (!• l.'ao .'reo v ••• 
• ìi-- iM.np.uto il . • : . - • - .i.-.- :•>,u 
i fard., a'.!-- 17. iu. I),, o'-.e 
: ilii'o.-.i Mi.i.p _• a ait'ei.t. iì'or 

Ho a . .1 e.t'.'t li.: Ve.'. . ' 1. .a 1 
I paline: de i 1 :i e- • •• > e eli'. 
! curab.n.er:. -Si. ei.n.o.i •'. --o 
1 no eleene <!; r.i.-.- p . u - d. 
; l'.iild»- ••'. t. lue;-.uiuzen K" st 1 
' ta latt.i an.v. i .e .meii-. -, . ; i 

I g.eanti-sea :"i..;:.i, elle :••:".-..'a 
: ;>•.' abbi ' tere ; •• l'ic-v;. In 
j pr.m 1 '.:.:•' 1 ••'•• .11 i r e i v 
i i»!melato '-«in a i>.:do e'in 
| quanta .1 .•••.. ' . :: 1 a ' '1 ' i o 
j i»o" : e ••(s'ciìi a :':;>.•>.••'' .-• 
; I.'.. ili'.').:•• .:••".'.ite!i-'i avver 
I :a si- * r.i v-e-.i l'uur-v. •> p: i 
; e;p>;,- ìi p.a/z.i.-- 'l 'Ile S-.ev 
I /•• e ci"l- !!•» s-'i-iiu i-i i" 1 *!. *. .;* 
i !•• dv.'.T.i.'e-zsi-a P" ni ' "i 
: dar»- .1 '. a .1. pi 'on.i . 11.» t'I.l 
1 z:«i i i :o ciclo (j.'e e.iru a;;/'» 
i gn.i un ne.-ea.').1..! •• ere.iu .:!> 
! P"* he d- • ..!• • d 'er ip . t : •.-•un 
I st : ; e - re ig :u". d:-'".<> •: <•.:.") 
1 <'.'!i. IÌ. abb md'ci i.v l'e'-.i-o 
j L" . • ! ' . • • «.! ••• ! . • - . " • .' • al.i'l-
ì r • ' s i • :11 » s ' 1 ' • : t 1 ' " ; ' . 1 -•- 1 * ^ 
j hi)-'.e. e ei.« li r. .-.'.:•,.T.'."ti* 
; .,1 s'io e..!:::!•• 1:. 1 eeec ane ì 
I 'deel. o-l'.ipi.: '. 

I Mi li ') i.id. i i l i ' > .'».*i •-
• p.-.:i..i <!. . . t . r t . s . . .1:1.u.a-.-» 
I :ii> ii: ih .. ei.i-.-.i.r. .<. •••«.: •.•!... 
[ . ! ' • •-)• a e :.iii >,. s I ci ;•• .1 .to 
! . . : . J I ' . I . e . . >.)('• t.io .'. : :to-
! eo. r . 1:51:1.••• a..:."•--.:.. •. ;* >. 
i 'ma «'nl'i.i.ì 1 ' ! . t'ci.r. 1 ..••vi • ni' 
] . a'-- .--..̂ •i :'. < -l'i. ri e a l'eri 
j b."ì.i.:-. La > >../..i .-. .ii.i'-« 
: Ve: eoi , ... ( - i l i ; /<>.-_*.< d ' i 
• ( e 1 ' ili.a <I. • alid-'.•»' - l i . - . 
; .Tzii'i1.... di; :\ ial. - i:>.' e -/.ìa 
! un.* g.ga.it--.-e.i ni->- S. : Ì 
! .1'. l.i '. li 1 I-pi. r:U.;;r", ~"; 
1 .'iii.-.v*: .rron.p > 10 » ee. 11.1 :o-
i V-cc •-:".« a ere- lilUili Ua. ? 
I e.or.io. I v.il. :••."!•• '.•• >.-..>irai 
: di re.ii>:--. • i-e.:s--' <i. a i*--j 
j b.-jo. !:•• •• .-•.-.-. d.s.--.ii.n i"'I 
. o—.I:;:J-,J... [/• :a-o"':'. v. i.'u-.-) 
J p rii.i.. "e .ei : . : 1 a-il tuia. e.:. 
! •'):; '! il-'-.-y.'-- A.i-":.•• eri. t; ri 
. ' : • '> ' . - . : d 1'.Vi.". ' : ;: d- '" . a - * . i ' .*>• 
| n : :vcr.v.-i.e d.. tru"*--. vr.ir-
! chine , \ i .-T.-.-re : fa.-c.-:*<5 
! per *«r: (. ''•• :•'.:!. t .et: .1 ;>'*:-
I : :. iiiur: . inb. ' . r ' i ' l : 1.1 all'eri 
j ver«-s:m.>. 

( Mi-ntr»' toni: n i la ,>r(ju.si-
, .'<..i- e.'-..".it-.-.i-j -.".loto. : •« r-
[ p.s*. e-v- sonu u~i t; da. • »n-
; celi: .•lei.iiìii.-. '\.\:\\\s V.t.j a 
; nufiv. ..inde;,.. it'.':*-*.--:c.ci. 
; LV-p„-od.o p.u gn«ve «ceade 
! In v.,i eie! Mirnicr . : . dove 
' vengono .-.;.>ir.**e l'.eune ."•evol-
I ver.i'c e./.i'.ro .1 tu.gc.n.-; b'...*-
! d a t ' i d ' - . la •:lt../...i SUCOe.-v-.-
j Va mente . proVi/MM.'. el.Ti.'i-
! go.no "..tjt.s" i d. un au'obtiS 
| d. linea ad imb-ecur-- ai v.r' 
j contro mano avv.'-.n.-nd'i-si ni-
; io seh.era:r.o.v«-i d--II.i P.S. e .-.: 
| fanno so-.jdo d-'-l m-'/y.') i>-r 
| a*.:;:<•(• ir-- ae.co: 1 Sor.o et". 
• mi dramma*.e Gli .tgenti m.-
[ nacc.ano d. .-pirare e o/din »-
I no ai do'.uvr.iev,. di ind.et.rec;-
j g;are. Un litto Litico d. 1«-

c-.mogeni. ni.ne. d.s.T-frde ì i 
bandi . 

Sergio CriscuoSi 
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